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Perestrojka 
anche per 
i manicomi? 

TONI FONTANA 

• B BOLOGNA Ventotto 
ospedali psichiatrici speciali 
sovietici sottoposti nell epoca 
brezneviana all'amministra
zione del ministero degli In
terni sono stati chiusi (17) o 
rfammodernati e trasformati 
(11) E la loro gestione è stata 
affidata al ministero della Sa
nità Lo ha detto ieri a Bolo
gna Alexander Tchurkin, pa
dre delle riforma del sistema 
psichiatrico sovietico interve
nendo al convegno europeo 
promosso dall amministrazio
ne comunale sulla -psichiatria 
senza manicomi-

«Nella nostra società è in 
corso un processo di demo
cratizzazione - ha detto lo 
studioso sovietico leggendo la 
sua relazione dedicata alla 
' perestro|ka ' nella psichiatria 
- che investe anche il campo 
della malattia mentale' E II 
rinnovamento porta una data 
precisa, quella del 5 gennaio, 
quando è entrata in vigore la 
rilorma «Il principio che ab 
biamo affermato - ha prose
guito Tchurkin - è quello della 
volontarietà del ricovero II 
trattamento obbligatorio vie
ne applicato solo quando vi 
sia un pencolo per la salute e 
la vita del paziente» La nuova 
legge - secondo I esponente 
sovietico - è basata sull esten
sione dei diritti del malati 
mentre le regole precedenti 
stabilivano 1 limiti dell inter
vento psichiatrico 

•La riforma - ha proseguito 
- garantisce trattamenti inten
sivi meno restnttivi possibili e 
I applicazione di trattamenti 
umani, assistenza sociale, 
protezione giuridica e servizi 
legali per proteggere I diritti 
del paziente e legittimare i 
suol Interessi» La figura cen
trale della riforma sembra es
sere Il «capo psichiatra», una 
sorta di super-autorità (regio
nale e per le grandi città) che 
non è subordinata ad alcun 
servizio e al quale possono 
appellarsi il paziente e I suoi 
parenti contro «le interferenze 
degli psichiatri» Secondo 
Tchurkin la norma che limita i 
trattamenti obbligatori ai pa
zienti «con cattivo decorso 
della malattia» ha ridotto del 
30% i ricoveri coatti (che - si 
desume - sono numerosissi
mi) 

Nel caso di trattamento ob 
bllgatorlo una commissione di 
sanltan si deve esprimere en
tro 24 ore e mensilmente vie
ne effettuata una verifica Due 
volte ali anno I capi-psichiatn 
compiono un esame del caso 
In una conversazione con i 
giornalisti (Tchurkin si è 
espresso in un difficile inglese 
per la mancanza dell'interpre
te) il dirigente sovietico ha ne
galo che in passato la psichia
tria sia stata utilizzata per re
primere il dissenso «L'unica 
possibilità di finire in un ospe
dale psichiatrico è rappresen
tata da una diagnosi errata 
Negli ospedali ' speciali" lini-
scono i malati che hanno 
commesso delitti La chiusura 
di molti ospedali speciali e 11 
trasferimento dei rimanenti 
sotto I amministrazione del 
ministero della Sanità ha per
messo di rimandare a casa il 
20% dei ricoverati» 

Lituania 

Si dimette 
il primo 
segretario 
• H MOSCA II primo segreta 
rio del Pcus della Lituania 
Ringaudas Bronislovas Son 
gay» si sarebbe dimesso dal 
la sua carica mercoledì scorso 
e Ieri sera il Comitato centrale 
del partito di quella repubbli
ca avrebbe già nominalo il 
suo successore A conferma 
ufficiosa delle dimissioni del 
segretario sono venule le rive 
lazloni di fonti della rivista li
tuana «Gentatis Krastas» ali a 
genzia di stampa francese 
•Eie. Nessuna conferma in 
vece dalla sede centrale del 
Pcus a Vilnius Songayla sa 
rebbe stato sostituito da Alglr-
las Prazavska, che finora ha 
occupato I incarico di capo 
del dipartimento dell indù 
stna e della scienza del Comi
tato centrale del Pc lituano 
Songayla fu promosso al verti
ce del partito lituano meno di 
un anno fa e le sue dimissioni 
potrebbero essere legate alle 
perplessità presenti nel partito 
sull'opportunità di dare via li 
bera al «movimento» lituano 

£ghf terrà domani e dopodo 
•mani il suo congresso Un mo

vimento nato sulla scia di ana
loghi movimenti di stampo na 
zionalista e autonomista già 
nati nelle altre due repubbli
che baltiche Lettonia ed 
Estonia 

Parigi paralizzata 

Il partito socialista 
prende le distanze 
da palazzo Matignon 

Braccio di ferro in Francia 
tra settore pubblico e governo 
Dopo le polemiche dei giorni scorsi si sciopera nei 
trasporti, negli ospedali, nelle scuole, negli uffici 
postali il settore pubblico francese si oppone alla 
politica del «rigore» perseguita dat governo e ha 
avviato un vero braccio di ferro Oltre ad un con
senso di massa, ha trovato alleati allo stesso verti
ce del Partito socialista che ha preso le distanze 
dalla linea austera di palazzo Matignon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

••PARIGI II pubblico impie
go, come una bomba a scop
pio ritardalo, sta bruciando le 
dita di Michel Rocard e dei 
suo governo len Parigi, e con 
essa tutte le principali citta di 
Francia, ha vissuto una giorna
ta di agitazione sociale come 
da tempo non se ne vedeva
no Per tutta la mattinata alle 
porte d'entrata della città si 
sono formati ingorghi lunghi 
fino a trenta chilometri, in cit
tà il metrò ha funzionato in 
una percentuale variante dal 
30 al 50%, il traffico ferrovia
rio è rimasto In buona parte 
paralizzato (tranne i treni ve

loci Tgv) gli autobus sono ri
masti per metà nette nmesse, 
le linee aeree interne (Air In
ter) hanno tutte scioperato la 
mattina (anche Air Franca ha 
dovuto annullare decine di 
voli) numerose scuole non 
hanno nemmeno aperto i bat
tenti, in molte città la posta 
non è stata distribuita normal
mente e negli uffici gli sportel
li sono nmasti chiusi al pubbli
co 

All'origine dette agitazioni 
è il salano, il cui potere d ac
quisto è regredito negli ultimi 
anni A indire la giornata di 
lotta, che a Parigi ha avuto il 

suo clou in un corteo di ottan
tamila persone, erano stati tut
ti i sindacati di settore, ai quali 
si e affiancata ta Cgt, il sinda
cato a predominanza comuni
sta 

La miccia del movimento 
sono state le infermiere, che 
ormai da tre settimane hanno 
ingaggiato un braccio di ferro 
con il governo per aumenti sa-
lanali, nuovo statuto, miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro Oltre ad aver raccolto 
la simpatia dell opinione pub
blica (il personale ospedalie
ro è entrato in sciopero su in
dicazione delle «cordina-
tions». organismi autonomi 
senza legami con le tradizio
nali organizzazioni sindacali), 
te infermiere hanno messo in 
luce 1 obsolescenza dell inte
ro settore pubblico e delta sua 
«griglia» salariale, che risale 
all'ormai lontano 1946 E in 
base a quella griglia che i di
pendenti pubblici (salano me
dio 7 800 franchi al mese, un 
milione e seicentomila lire) si 
sono visti fissare un aumento 
del 2% netl 88, quando I infla

zione prevista è del 2,8 II go
verno Chirac, in marzo, aveva 
concesso il pnmo 1%, poi in 
agosto Rocard l'aveva rad
doppiato Il A ottobre ì sinda
cati avevano npreso il nego
ziato, vedendosi olirne il 2 2% 
per 189 e nessun ulteriore 
conguaglio per 188 11 gover
no non demorde le cifre disa
strose del deficit del commer
cio estero impongono austeri* 
tà e ngore, sostiene il ministro 
dell'Economia Pierre Berego* 
voi, ne riparliamo tra sei mesi 
Ma stavolta 1 sindacati non 
hanno accettato ngore e rin
vìi, anche perchè nel frattem
po il governo aveva fatto più 
consistenti concessioni ai 
controllon di volo e alle guar
die carcerarie, che avevano 
avviato dure azioni di lotta 

Inoltre mercoledì sera 1O-
fce (l'Osservatorio delle con
giunture economiche) ha da
to una pugnalata alle spalle 
dell'esecutivo, dichiarando 
che un aumento supplemen 
tare dell' IX dei salan del pub
blico impiego non compro
metterebbe i «grandi equilibn 

economici* che Beregovoi 
considera intangibili Non so
lo non ci sarebbero conse
guenze sui prezzi effetti sol
tanto marginali sul commer
cio estero e addirittura un pro
gresso del prodotto interno 
lordo dello 0,05% Il tutto e 
naturalmente opinabile, ma 
Rocard e Beregovoi ieri appa 
nvano messi alle corde Non 
soltanto dalla piazza, ma an 
che dai propn stessi compa
gni di partito II Ps infatti non 
si è allineato alla linea dura di 
palazzo Matignon II segreta-
no Pierre Mauroy ha espresso 
ta sua «solidarietà agli sciope
ranti», ammettendo nel con 
tempo che il reddito dei di 
pendenti pubblici ha subito 
una «stagnazione se non una 
regressione», e ne ha dedotto 
che «una simile situazione 
non può più durare Non pos
sono essere gli unici a veder 
diminuire il loro potere d'ac
quisto» Mauroy non ha nspar-
miato cntiche, anche se pru 
denti al governo «È un onore 
per un governo difendere e 
valonzzare la funzione pubbli

ca, è l'ambizione di un gover
no di sinistra quella di rinno
vare I eccellente tradizione 
del servizio pubblico naziona
le se non e possibile dare 
tutto subito, va tuttavia verifi
cato il necessano perché sia 
fatto il possibile» Formula un 
po' sibillina per dire che e è lo 
spazio per (are qualcosa, lad
dove l'esecutivo finora ha so
stenuto di non poter muovere 
un dito senza pregiudicare t e-
conomia nazionale 

La «gnglla» del settore pub
blico secondo il Ps, va quindi 
aggredita e cambiata nel suo 

complesso è un dovere del 
governo, il paese se lo aspet
ta 

A palazzo Matignon qualcu
no imputa al partito «mancan
za di sangue freddo», ma cer 
to sarà difficile per Rocard 
sfuggire ali effetto sandwich 
nel quale si trova stretto La 
natura sociale della piazza 
che si agita in questi giorni è in 
buona parte la stessa che ha 
portato Mitterrand all'Eliseo e 
Rocard a palazzo Matignon 
Sono circa sei milioni di lavo
ratori che il neolibensmo dt 
Chirac aveva escluso dalla fé-

Polonia 

Walesa: 
«Sono pronto 
peri colloqui» 
• • DANZICA «Sono molto 
sorpreso delle divergenze di 
vedute con le autorità sulla li
sta di persone che ho propo
sto per accompagnarmi alla 
prossima tavola rotonda Ri
badisco comunque che la de
legazione di Solldamosc è 
pronta a cominciare in ogni 
momento I negoziati senza al
cuna condizione prelimina
re» Lo ha detto Ieri il leader di 
•Solldamosc» Lech Walesa in
contrando i giornalisti nella 
chiesa di Santa Brigida a Dan-
zica II leader del discioito sin
dacato ha aggiunto che egli 
non permetterà che «gli si mi
schino le carte» e che, in ogni 
caso, prima dell'inizio dei col
loqui, chiederà che gli venga 
presentala la Usta del parteci
panti da parte delle autorità 
Walesa ha confermato di ave
re invitato alla tavola rotonda 
anche Jacek Kuron - leader 
del «partito socialista» - sotto
lineando di aver ottenuto pie
no mandalo dagli attivisti sin
dacali e dagli scioperanti (di 
agosto) nell'elaborazione di 
una lista «di lutti coloro che 
hanno qualcosa da dire in 
questo paese e che chiedono 
nlorme» «Bisogna che ci si 
numsca - ha detto ancora Wa
lesa - per raggiungere in co
mune un compromesso co
struttivo e trovare un modo 
per lar uscire la Polonia dalla 
crisi» Walesa ha aggiunto di 
essere impegnalo nella scella 
del partner che lo aiutino «a 
raggiungere l'obiettivo princi
pale, vale a dire il pluralismo 
in tutti i campi e la legalizza
zione di 'Solldamosc , che 
esiste e la cui esistenza nella 
vita pubblica del paese non 
può essere posta in discussio
ne» Riferendosi poi agli attac
chi dei «ma«s media» contro 
alcuni membri dell'opposizio
ne, Walesa ha dello che «que
sta campagna antiSolidar-
nosc» la parte di «una vecchia 
prassi di questo sistema» Si 
potrebbe pensare - ha detto 
Walesa - che qualcuno vuole 
•silurare» i colloqui tacendo 
cadere poi la responsabilità su 
di noi» 

—"•"~—""—"—" Manifestazione popolare nel Kosovo dopo le conclusioni del Comitato centrale jugoslavo 
Slobodan Milosevic definisce «senza effetto» il voto che ha destituito il suo braccio destro Skrebic 

Esplode la rabbia dei serbi, «umiliati e offesi» 
I serbi si sentono traditi, umiliati e offesi L'esito del 
Ce federale con il voto di sfiducia al loro rappresen
tante nella presidenza della Lega, Dusan Skrebic, 
unico bocciato tra tanti proposti, colpisce il cittadi
no comune come una coltellata alla schiena. I serbi 
escono dal Ce isolati e ndimensionati E la rabbia 
esplode subito là dove il sentimento nazionale serbo 
è più acuto, nella provincia autonoma del Kosovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• l BELGRADO A cinquanta 
chilometn dal capoluogo ko-
sovano Pristina nella città di 
Kosovopolje la popolazione 
è quasi interamente serba A 
decine di migliaia ì cittadini-
scendono in piazza formano 
un comitato «per la vita e l'au
todifesa», danno cinque giorni 
di tempo alta presidenza della 
Lega per cacciare la leader

ship di partito del Kosovo ac
cusata di simpatia verso le mi
re «controrivoluzionarie» e ir-
redentiste della maggioranza 
albanese Chiedono che la po
lizia protegga i loro figli che 
da oltre un mese non vanno a 
scuola per paura di essere pic
chiati dai coetanei albanesi 
Annunciano che una loro de
legazione sarà oggi a Belgra

do per presentare le nchieste 
al presidente dell Alleanza so
cialista jugoslava Culakovic 

Una manifestazione dove 
per la prima volta non com
paiono le solile bandiere ju
goslave e serbe e nemmeno i 
ritratti di Tito Ripetutamente 
echeggia il grido «A Belgra
do, tutti a Belgrado» A un cer
to punto alcune migliaia si 
staccano dal resto della folla, 
in corteo raggiungono la sta
zione ferroviaria Poi la ragio
ne prevale, tornano sui loro 
passi, rinunciano alla calata in 
massa sulla capitale Almeno 
perora 

Il rappresentante della pre
sidenza della Lega Marko Or-
landic invano tenta per venti 
minuti buoni di prendere la 
parola a Kosovopolje Quan 
do finalmente ci nesce, il 
grosso dei dimostranti gli voi 

ta la schiena e il suo invito alla 
pazienza «ancora per un pò » 
si perde nellana senza far 
breccia tra la gente «Ci avete 
tradito», si ui la, «avete mostra
to il vostro vero volto* Rie
scono a parlare e riscuotono 
sonon applausi solo i dingenti 
serbi venuti da Belgrado 
Un ovazione accoglie un allu
sione al leader carismatico 
Slobodan Milosevic, capo ael-
ta Lega di Serbia «Sono qui a 
nome di colui che voi vorreste 
avere qua e che non è il mo
mento di menzionare data la 
situazione politica cosi criti
ca» dichiara in tono cntico e 
trasparente insieme, il mem
bro del Ce serbo Bjelatic La 
protesta dura fino a sera Ac
cade anche un fatto del tutto 
nuovo Un messaggio di soli
darietà con 660 firme viene 
letto da un emissano della mi-

Rilievo della stampa a una tragedia che si è più volte ripetuta 

Cina, per un bratto voto 
tenta dì uccidere il figlio e si suicida 

noranza serba di Benkovac, 
una citta della Croazia Non 
era mai accaduto Segno che 
t appelloalla mobilitazione 
per il Kosovo fa presa ora an
che su altri serbi che vivono 
fuon dei confini della repub
blica serba 

Intanto a Belgrado i leader 
politici prendono tempo Mi
losevic parla agli operai di Ra-
kovica roccaforte detta prote 
sta operaia degli ultimi mesi 
Invita alla calma ma con fer
mezza ncorda che il voto con
tro il suo delfino Skrebic al Ce 
federale non ha alcun effetto 
a norma di statuto Skrebic ha 
la fiducia del Ce serbo e della 
base popolare Per cui non si 
dimetterà L impressione e 
che la lotta politica non sia af 
fatto finita Si protrarrà nel 
tempo, verrà alla luce già in 

Luo Heying, una operaia di Hangzhou, nel sud 
della Cina, voleva uccidere il figlio e suicidarsi Era 
disperata perché il bambino andava male a scuola 
perciò, tornata a casa, ha preso due fili di ferro, li 
ha avvolti attorno al suo colto e a quello del figlio 
e poi li ha agganciati alla finestra di casa II filo del 
figlio si è spezzato e il bimbo si è salvato, ma quello 
di Luo ha tenuto e la donna è morta 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

M PECHINO Non è il primo 
episodio di reazione cosi di
sperata ad un insuccesso sco
lastico Appena pochi mesi fa 
un'altra donna, sempre per la 
stessa ragione, aveva ucciso il 
figlio e poi, sconvolta, si era 
suicidata in carcere E ancora 
prima e era stato il caso di un 
padre che aveva bastonato a 
morte, lasciandolo agonizzare 
tutta ta notte il figlio che non 
amava studiare e che non si 
era presentato a scuoia 

Casi emblematici e infatti ia 
stampa li riporta con grande 
nlievo anche se con commen 
ti troppo generici bisogna 
mettere più cura nell insegna 
re ai gemton come educare i 
figli, hanno scritto i giornali ri
ferendo dell omicidio-suici 
dio di Luo Ma il punto non e 

tanto questo tragedie del ge
nere vengono riportate con 
un tale rilievo perché il tema 
della scuola e della educazio
ne è oggi in Cina realmente 
uno dei più esplosivi 

Un tema 
esplosivo 

Per la stragrande maggio 
ranza dei genitori il successo 
a scuola e il veicolo di una 
futura affermazione professio 
naie ti che e in tutto il mondo 
Ma qui la spinta a affermarsi a 
arricchirsi - almeno fino al 
I ultimo comitato centrale -

assume connotati darwinisti 
ci e ia scuola a quanto dico 
no molte testimonianze e 
praticamente 1 unico posto in 
Cina dove la concorrenza di 
spiega le sue regole brutali e 
spietate Concorrenza tra ì 
bambini e i ragazzi, tra i geni 
tori per i giocattoli peri vesti
ti ma anche per le conoscen 
ze perche saranno queste ul
time a garantire un giorno 
I ammissione alla scuola se 
condana alla università forse 
alia borsa di studio ali estero 
il grande sogno della stragran 
de maggioranza degli studenti 
cinesi 

Però, mentre alimenta que
sti comportamenti cosi malsa 
ni la scuola cinese fa acqua 
da tutte le parti in questi mesi, 
sulla stampa sono stati de 
nunciati con frequenza i casi 
di province dove cresce la 
percentuale dell evasione 
scolastica e dove le aule sono 
cosi malmesse gli stipendi 
cosi bassi le condizioni di vita 
cosi disastrose che i maestri 
hanno preferito darsi ad altre 
attività e i ragazzi sono rim asti 
senza scuola Oppure i casi di 
province dove gli insegnanti 
hanno chiesto ai genitori il pa 
gamento di tasse scolastiche 
troppo elevate e i genitori o 
hanno protestato o più sem 

pheemente hanno tenuto i fi 
gli a casa Oppure i casi di 
maestn e alunni che si sono 
dati al piccolo commercio pn-
vato lasciando perdere 11 
struzione Dietro il disastro 
delle attrezzature, e e ancora 
un altra questione più com 
plessa quale tipo di insegna 
mento e di educazione? La 
tradizione o te novità importa
te dall estero? Dilemma nien
te affatto nuovo nella stona ci
nese di questo secolo ovvia 
mente ma oggi esso si inseri
sce in un dibattito molto espli 
cito su che cosa bisogna con
servare della identità cinese, 
dibattito che a sua volta nnvia 
a quello sulle nforme e sui lo 
ro passi 

L'«identità» 
cinese 

Propno ieri sul «Quotidia 
no del popolo» il vice presi 
dente dello stato il vecchissi 
mo Wang Zhen in qualità di 
presidente della fondazione 
per il sostegno ai maestn delle 
materne delle elementan e 
delle medie hascnttochegia 

con i libn delle elementan bi 
sogna trasmettere ai bambini 
il senso dell orgoglio e del n 
spetto per la cultura e la tradì 
zione cinesi Affermazione 
del tutto innocua e legittima 
se non seguisse di poco la po
lemica alimentata anche da 
Wang Zhen su un senal televi
sivo dedicato al Fiume Giallo, 
nel quale sono stati messi sot
to accusa i multati deleten 
per la Cina della vecchia cui 
tura e della vecchia tradizione 
dell isolamento dell orgo
gliosa autosufficienza della 
sudditanza del singolo al clan 
del disprezzo per la iniziativa 
individuale 

Ma mentre le attrezzature 
depenscono e si discute di 
tradizione e innovazione nel 
la pratica - e ancora una volta 
to denuncia la stampa - sue 
cede anche questo ì maestn 
lasciano da parte i ragazzi me 
no dotati e si dedicano solo a 
quelli che più facilmente pos 
sono andare avanti E lo stes 
so criterio che veniva seguito 
nella preparazione dei candi
dati agli esami impenali aura 
verso i quali erano selezionati 
i funzionan di stato i molto 
noti «mandarini* E allora per 
che meravigliarsi di suicidi e 
di tentati omicidi7 

questi giorni nel dibattito sulla 
riforma costituzionale in par 
lamento, si snoderà lungo I ar 
co dell epurazione diluita nel 
tempo proposta dat presiden
te della Lega Stipe Suvar Una 
purga che entro un mese e 
mezzo dovrebbe rinnovare di 
un terzo i membri del Ce fede
rale 

Se in Kosovo i serbi prote
stano in forma clamorosa a 
Belgrado regna una atmosfera 
di silenziosa delusione Le vie 
del centro sono addobbate a 
festa Bandiere rosse, bandie
re iugoslave appese agli alberi 
e ai pali della luce Un grande 
ntratto di Tito alto quattro pia 
ni copre quasi tutta lafacciata 
di un edificio all'angolo tra 
Kneza Mtkhailova eTerasje le 
due ne chic di Belgrado Nel
la vicina piazza della Repub
blica un oratore ncorda con 

Turchìa 

Odissea 
di una nave 
«radioattiva» 
1TB ANKARA Un cargo bat
tente bandiera della Germania 
federale canco di scorie ra 
dioattive, che da tre mesi vaga 
nel Mar Nero, si trova attual
mente nelle acque temtonali 
turche al largo di Istanbul Lo 
si è appreso len da fonti uffi
ciali Al «Ms Petersberg* è sta 
to accordato il permesso di 
entrare nelle acque terntonali 
turche a causa delle forti tem
peste che imperversano nella 
zona, ma secondo quanto af
fermato il cargo lascerà la zo 
na turca appena il tempo si 
normalizzerà Lo scorso mag 
gio il cargo voleva scaricare 
1300 tonnellate di scone ra 
dioattive provenienti dall Au-
stna nel porto turco di Izmit 
(nord-ovest della Turchia, nel 
Mar di Mannara) Il governo 
turco vietò I operazione a cau 
sa dell atta percentuale di ra
dioattività registrata sul carso 

La Romania da parte sua na 
interdetto al cargo I ingresso 
nel Danubio e le automa tur
che hanno dichiarato che è 
fuon questione che la nave at 
traversi il Bosforo per recarsi 
nel Mediterraneo per l'accor 
do siglato a Barcellona dai 
paesi costien per la prote2io 
ne del Mediterraneo dall in 
quinamento 

enfasi le gesta gloriose di par
tigiani poi centinaia di perso 
ne si accalcano intorno at pal
co per ascoltare inni e canti 
La capitale jugoslava celebra i 
44 anni della sua liberazio
ne ci sono tutti gli ingredienti 
estenon per fare festa ma I u-
more dei belgradesi è nero 
La batosta subita dai rappre
sentanti serbi al XVII plenum 
del Comitato centrale federa 
le non è andata giù a nessuno 
Il giorno prima in citta e era 
un atmosfera d attesa quasi 
sportiva I resoconti e le regi
strazioni del dibattito al palaz 
zo dei congressi erano diffusi 
da radio e televisori accesi a 
tutto volume nei supermercati 
p nei locali pubblici La gente 
si accalcava intorno ai video, 
si vedevano persone cammi
nare per le strade con il transi
stor incollato ali orecchio Per 

una volta la politica batteva il 
calcio A distogliere dalla ero 
naca de) Ce non è valso nem
meno I inizio della partita 
Scozia-Jugoslavia, trasmessa 
sull'altro canale 

Il giorno dopo i cittadini di 
Belgrado si risvegliano con 
I amaro in bocca L avvocato 
Milusic, 50 anni, è categonco 
«Quello che è accaduto può 
portare a due soli sbocchi i 
serbi combatteranno fino al 
I estremo oppure sarà la resa 
totale» Uno studente universi 
(ano di 21 anni si appoggia 
sconsolato al banco del bar 
•Evidentemente i bravi serbi 
per il resto della Jugoslavia so 
no solo quelli che la pensano 
allo stesso modo dei non ser 
bu Qualcuno cede ili emoti 
vita, come un impiegata di 
banca, una signora di 45 anni 
•Come finirà? Sarà la guerra 
civile» 

ISTITUTO TOGLIATTI 
L Istituto Togliatti e la seziona dalle politiche comunitarie dalla 
Direziono hanno organizzato un seminario in vista dalla campa 
gna «tortora!» par il rinnovo dal Parlamento europeo che si terrà 
nei giorni 21 e 22 ottobre 
Questo il programma 

OGGI 21 ottobre 
ore 16 «Bilancio delle attiviti e prospettive per il prossimo 
quinquennio nel Parlamento europeo» (relatore Corvetti) 
Oro 20 30 «Le situazione economica dei paesi Cee» (relatore 
Rossetti) 

DOMANI 22 ottobre 
ore 9 «L attuazione dot Marcelo unico e la linea dal Pel» 
(relatore Bonecini) 
I compagni delle Federazioni a dei comitati regionali aonoìnvits 
ti e dare tempestiva conforma della loro partecipazione alla 
segreteria do» Istituto Togliatti 

COMUNE DI PRATO 
Estratto avv/forf/ffara AL 135 

APPALTO 
Lavori di sorveglianza e manutenzione ordinaria e straordinaria della 
gore per la durata di un anno eventualmente rinnovabile lino a un 
massimo di tre anni 

importo annuo a base d asta l 67S 000 000. 
Finanziamento Fondi ordinari di Bilancio 

CategoriaANC IOa lpe r l 7500OOOO0 

GARA 
licitacene privata ai sensi dell art 1 lett a) L 2/2/1973 n 14 e art 
1 L 8/10/1984 n 687 con ammissione di offerte in ribasso ed 
aumento e con I applicazione d of fer in ribasso ed aumento e con 
I applica; one dell art 17 L 11/3/1933 n 64 
Domande di invito da perven re al Comune di Prato - via Accademie 
n 32 entro i 8 novembre 1988 con dichiarazioni certificazioni e 
documentazioni come da bando integrale affisso ali Albo Pretorio dal 
18 ottobre 1988 ali 8 novembre 1988 pubblicato sul 8 U R T 
Informazioni e chiarimenti presso l U 0 Notariato {telefono 
0574-452028/29) 
La richieste di invito non vincolano I Amministrazione Comunale 
Prato 18 ottobre 1988 IL SINDACO Claudio Martin) 

10 l'Unità 

Venerdì 
21 ottobre 1S 


